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L’ anno scorso, nel pro-

gramma televisivo “Amici” 

un gruppo musicale chia-

mato “ Dear jack” è arriva-

to secondo, con la canzone 

“Domani è un altro film”.  

Di loro mi ha colpito la 

forza, il grande coraggio 

che hanno avuto, ma so-

prattutto la passione per 

quello che facevano.  

Aspettando le nuove can-

zoni, una che ha avuto 

successo e a me è piaciuta 

molto si intitola: 

 “Ricomincio da me”. Le 

parole del ritornello, che 

ascolto spesso, mi trasmet-

tono una grande emozio-

ne:  

“Ricomincio da me. Qui 

non servono solo parole 

d’amore. Lo faccio per te. 

All’alba d’ogni partenza 

c’è un finale. Un finale 

cos’è? È solo un dettaglio 

di un cielo stellato di te. 

Tu che restavi in dispar-

te e scivolavi con me e 

non capisco il perché”.  

Il significato di queste pa-

role è semplice ma profon-

do. È come se volesse dire:  

“Ricomincio da me senza 

arrendermi. Lo faccio an-

che per te e, anche se vado 

lontano, non ti perdo e mi 

sento in un cielo stellato di 

te ”. 

Grazia Arcuri 

“Ricomincio da me”  

Dear Jack 
Essere se stessi 

Molte persone al giorno d‟oggi seguono la 

„tendenza‟, per non essere emarginate. 

Per esempio, è di tendenza l‟iphone 6 e mol-

te persone non se lo possono permettere, ad 

altre non piace, però tutti si sentono condi-

zionati a comprarlo. 

O ancora, per esempio, quando un ragazzo 

ha un Samsung deve sentirsi le prediche 

degli altri che si vantano con gli iphone. 

Secondo noi non è giusto, perché la gente 

dovrebbe essere se stessa. E poi non servono 

telefoni importanti. Alla nostra età il cellu-

lare ci serve solo per telefonare, chattare e 

magari qualche volta giocare. Immaginate 

chi non ha il cellulare come si sente a guar-

dare gli altri con questi telefoni importanti. 

Noi siamo diversi, non facciamoci cambiare 

dagli altri. Siamo noi stessi e non dobbiamo 

avere paura di essere noi, perché è la cosa 

più bella e sincera far uscire il proprio carat-

tere. La cosa più bella è essere se stessi!!! 

                                      Alba Di Vincenzo 

                                       Riccardo De Luca 

In fondo, che differenza c‟è??? 

La mia cantante preferita 

La mia cantante preferita è Violetta (Martina Stoessel). 

La canzone più bella di  Violetta è “Ser mejor”. 

La  cosa che mi piace di più di questa canzone è il ritmo e 

il significato. 

Il significato dice che non esistono persone migliori né peg-

giori e che stando insieme si è migliori. 

                                                                 Ludovica Santelia        



Secondo noi i maschi sono dotati 
di poche cellule celebrali. La mag-
gior parte del loro cervello è occu-
pato da:  

calcio, videogiochi (inutili) 
e tante altre stupidaggini.  

Di conseguenza agiscono 
d’istinto, come i lupi. Ad 
esempio, quando parli con 
loro, all’ inizio sembra 
facciano un discorso sensa-
to, poi iniziano a usare 
battute insensate. Alla 
maggior parte dei maschi 
piace il calcio e non pensa-
no ad altro. 

    I maschi, però, per quanto pos-
sano sembrare stupidi, sanno 
anche essere dolci e romantici 
come quando, ad esempio, il 
giorno dell’anniversario ti regala-
no fiori, un anello o degli orec-
chini. 

Insomma, possiamo paragonare le 
femmine al giorno e i maschi alla 
notte perché, pur essendo diversi, 
messi insieme formano un’unica 
cosa: il dì. 

Mariachiara Santoro 

Giada Ponticelli  

Matilde Tutoli 

L’epic fail (epico fallimento) succede quando,  dopo un 

grande sforzo di lavoro nel creare una cosa o prepararsi 

per qualcosa di importante, boom! Succede il patatrac.  

In TV fanno tanti programmi che mostrano gli epic fail. 

Una volta ho visto in televisione un uomo che si buttava 

da un aereo dall’altezza di 700m, ma non si apriva il 

paracadute e tra l’altro un avvoltoio gli andava a 

sbattere contro. Vi ricordate quello che si diceva del 

Titanic? “Questa nave è fatta per non affondare mai!” Ed 

invece è sbattuta contro un iceberg ed è affondata 

durante il viaggio inaugurale.  

A me gli epic fail fanno molto ridere, perché penso: 

“Questa persona si è data tanto da fare per creare una 

cosa ed invece… tutto in macerie”.   

Certo per lui deve essere meno divertente… 

Gianluca Marchioni 

Giovanni Signoriello 

“Dove sono finiti i bravi ragazzi?” 

Questa frase è tratta dalla nuova canzone di Mika “GOOD 

GUYS”. 

Abbiamo scelto di fare un articolo su questa canzone perché 

di essa ci ha colpito molto il significato. 

Mika ci vuole dire che in questo momento di caos nel nostro 

Paese, non dobbiamo abbatterci, ma 

dobbiamo guardare oltre le difficol-

tà, perché:  

“Se siamo tutti nel fango, non im-

porta chi siamo, perché alcuni di noi 

nel fango stanno guardando le stel-

le”. 

Questo è importante non solo nel 

nostro Paese, ma anche tra le perso-

ne che ci circondano, perché oggi si 

tende a seguire la massa senza esse-

re se stessi ed è importante che ci 

sia qualcuno che ragioni con la sua 

testa e abbia il coraggio di distin-

guersi.  

                                Chiara Lombardi  

Alessandra Rastrelli  

Miryea Esposito 

I maschi sono dotati di cellule cerebrali??? Epic fail! 

 


